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esempio di straordinaria resilienza.
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Nel suo primo libro Salvatore Cameli affronta con semplicità e 
chiarezza alcuni dei principali istituti del diritto tributario, accom-
pagnando il lettore alla comprensione degli strumenti volti a preve-
nire e a superare il c.d. rischio fiscale in azienda.

Il sistema tributario si caratterizza per la sua oggettiva complessi-
tà, dovuta alla sovrapposizione di diversi livelli normativi (interno, 
internazionale e dell’Unione europea), nonché da una legislazione 
alluvionale e cangiante, spesso oscura, sia per l’interprete del dirit-
to di professione che per il contribuente. In sede di pianificazione 
aziendale, l’incertezza normativa disincentiva gli investimenti, tan-
to interni che esteri, e incrementa il rischio per l’impresa di essere 
coinvolta in un’indagine tributaria.

L’autore traccia per il lettore una strada semplice da seguire per 
migliorare il rapporto con il Fisco e per tentare di prevenire controlli 
fiscali, dai quali possono conseguire conseguenze negative rilevanti 
per l’azienda e per l’imprenditore. Vengono, altresì, fornite utili in-
formazioni per superare la notifica di un eventuale provvedimento 
tributario, tanto in sede procedimentale che processuale.

Gli argomenti sono trattati con stile diretto e divulgativo, volto 
a raggiungere un’ampia platea di interessati, offrendo un apprez-
zabile contributo per comprendere l’esercizio del diritto al con-

Prefazione
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tradditorio e di difesa del contribuente nell’ambito dell’esercizio 
della potestà impositiva degli enti pubblici, alla luce dei principi 
costituzionali.

Agostino Ennio La Scala
Professore Ordinario di Diritto tributario

Università degli Studi di Palermo
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Premessa

Il rapporto con il Fisco – soprattutto quando diventa conflittua-
le – può essere paragonato ad un gioco. 

Un gioco con delle regole, le leggi tributarie, e con due giocatori, 
il contribuente da un lato e il Fisco dall’altro.

È un gioco però difficile, costoso e lungo, quasi logorante. 
È un gioco che inizia con uno dei due giocatori (il Fisco) che 

chiede all’altro (il contribuente, azienda o persona fisica) una som-
ma di denaro: le imposte! 

Il contribuente può anche decidere di ritirarsi prima dell’inizio 
della partita, ma per non giocare è necessario il più delle volte corri-
spondere una somma di denaro al Fisco – a meno che sia quest’ulti-
mo a decidere di ritirarsi prima del fischio di inizio – oppure trovare 
un accordo che faccia entrambi felici. 

Anche partecipare ha un costo. Il contribuente, a seconda di come 
procede il gioco, potrebbe infatti essere tenuto a corrispondere delle 
somme di denaro durante lo svolgimento della partita.

Questo gioco, a ben vedere, non sembra quindi un vero e proprio 
gioco!

Le regole da rispettare – le leggi tributarie, per l’appunto – sono 
poi tante e molto difficili da capire. Esse, inoltre, cambiano spesso, 
molto spesso.
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Il Fisco, poi, ha un asso nella manica perché ha il potere di spie-
gare al contribuente come vanno intese queste regole con circolari, 
risoluzioni e risposte a istanza di consulenza giuridica. Se il contri-
buente la pensa diversamente – e viene scoperto – viene invitato a 
giocare la partita.

Ci sono poi gli arbitri (le Commissioni Tributarie di primo e se-
condo grado) che vanno interpellati durante lo svolgimento della 
partita, fino a quando non si giunge dinanzi all’ultimo arbitro (la 
Corte di Cassazione) che sancisce la vittoria finale di uno dei due 
giocatori. Si tratta di arbitri bravissimi, ma lo sono spesso in rela-
zione ad altri giochi e non con riferimento al gioco di cui stiamo 
parlando. Da tempo immemore si discute su come trovare arbitri 
ad hoc, ma siamo sempre fermi allo stesso punto. 

In questo gioco, infine, occorre aspettare tanto tempo per capire 
se alla fine si vince davvero. Almeno dieci anni!

Ciò che conta oggi – ed è abbastanza facile capirlo – non è vin-
cere il gioco. 

La vera vittoria è tentare di non parteciparvi neppure!
Se poi si è costretti per una serie di ragioni a partecipare, allora 

bisogna farlo al meglio.
Sia che in azienda si voglia evitare di giocare la partita sia che 

si debba partecipare, la cosa importante è avere a disposizione gli 
strumenti per operare le scelte giuste. 

In prospettiva, bisogna però lavorare per costruire un rapporto 
migliore tra i due giocatori, considerando poi che questi non posso-
no continuare a vivere come i circensi della “Famiglia di saltimban-
chi” di Pablo Picasso. 

Questo, però, non dipende dal gioco, non dipende dai giocatori 
e non dipende dalle regole del gioco. Dipende da chi quelle regole 
così difficili da capire le stabilisce. Ma anche questo sappiamo da 
tempo immemore!
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1.1. Un libro per manager d’azienda

Cosa farebbe un manager se sapesse che una verifica fiscale, o 
un controllo, dell’Agenzia delle Entrate o della Guardia di Finan-
za, se gestiti male, potrebbero compromettere la vita dell’azienda 
e avere anche delle conseguenze di natura penale in capo al legale 
rappresentante?

Di fronte a questa domanda la risposta scontata sarebbe la se-
guente: “farei tutto quello che rientra nelle mie possibilità per evi-
tare la contestazione del Fisco o per gestirla nei migliori dei modi”. 
Si tenterebbe quindi di minimizzare il rischio fiscale, inteso come il 
rischio di contestazione da parte dell’Amministrazione Finanziaria. 

I manager d’azienda – a meno che non siano fiscalisti – spesso 
non possiedono però gli strumenti e le conoscenze per individuare, 
per prevenire e soprattutto per gestire le situazioni di rischio fiscale.

Questo libro nasce proprio per questo: fornire gli strumenti ne-
cessari per comprendere come prevenire e gestire in maniera otti-
male tale rischio. 

Le conseguenze fiscali negative derivanti da una verifica condot-
ta dall’Amministrazione Finanziaria possono essere, infatti, evitate 
o mitigate se in azienda è presente una cosciente e chiara previsione 
del rischio e delle sue conseguenze.

Non si tratta di diventare fiscalisti, ma si tratta – più nello speci-

	 1	 	 Il rischio fiscale
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fico – di sapere come la pensa il Fisco al fine di coniugare le esigen-
ze di natura economica con quelle di natura fiscale. Non è certo un 
compito agevole, ma si rivela senza ombra di dubbio necessario con-
siderato il complesso sistema fiscale che caratterizza l’ordinamento 
giuridico italiano. Questa complessità infatti – pur considerando i 
principi di collaborazione e buona fede, cui oggi è improntato il rap-
porto tra Fisco e contribuenti – riverbera inevitabilmente i suoi effetti 
anche nei confronti delle aziende sottoposte ad una verifica fiscale. 

Tale circostanza, però, la si comprende troppo tardi, quando ora-
mai il dado è tratto.

In questo libro spiegherò, quindi, cos’è il rischio fiscale e le con-
seguenze che da esso possono derivare.

Verranno analizzate le circostanze assolutamente da evitare e 
che potrebbero aumentare le possibilità di contestazione da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, ma soprattutto si entrerà nel merito delle 
strategie necessarie per prevenire tale rischio mediante l’utilizzo di 
un potente strumento a disposizione dell’azienda: l’interpello.

Sbaglierei se dicessi che vi è sempre la possibilità di prevenire o 
di controllare le situazioni di potenziale rischio fiscale. Per questo 
motivo saranno anche esaminati gli strumenti utili per una gestione 
delle verifiche e della successiva fase della notifica dell’avviso di 
accertamento. 

Un’ultima precisazione è d’obbligo. 
Questo non è un libro per avvocati e per dottori commercialisti 

specializzati in materia fiscale, ma è un libro per CFO e manager 
poco avvezzi ai temi della fiscalità che con parole semplici e senza 
tecnicismi esasperati tenta di spiegare gli strumenti più importanti 
che ha a disposizione l’azienda per gestire la delicata fase della ve-
rifica fiscale e dell’eventuale notifica dell’avviso di accertamento 
da parte dell’Agenzia delle Entrate. La conoscenza di tali strumenti 
rappresenta, infatti, un passo fondamentale per prendere in azienda 
le giuste decisioni.

Al fine di perseguire l’estrema esemplificazione di cui dicevo, 
in alcune parti del testo – dove possibile, chiaramente – ho omesso 
le citazioni di norme, di circolari, di risoluzioni e di sentenze, che 
avrebbero solo reso più difficoltosa la lettura.
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1.2. Rischio fiscale e CFO: adempimento collaborati-
vo per i grandi, e per i piccoli?

Ero agli inizi della carriera. Uno dei partner dello studio mi chie-
se di raggiungerlo perché da lì a breve vi sarebbe stata una telefo-
nata con il CFO di un gruppo estero, il cui obiettivo era quello di 
effettuare una serie di investimenti in Italia.

Non capii molto durante quella call, ma una cosa l’avevo ben 
compresa. La questione aveva dei rivolti fiscali complessi e il ri-
schio di contestazione da parte dell’Agenzia delle Entrate era dav-
vero concreto.

Alla fine della telefonata ricordo, come se fosse ieri, queste pa-
role pronunciate dal CFO: “Non possiamo correre oltre al rischio 
imprenditoriale anche un rischio fiscale di questa portata, lasciamo 
stare”.

È stato allora che sentii per la prima volta parlare di rischio 
fiscale.

Ora, la definizione di rischio fiscale non è presente in modo orga-
nico nella normativa tributaria. 

Oggi, sotto il profilo normativo, un riferimento è contenuto nella 
disciplina che regola il cosiddetto regime dell’adempimento colla-
borativo. Si tratta un regime, disciplinato nel decreto legislativo del 
5 agosto 2015, n. 128, che consente ai contribuenti dotati di un si-
stema di rilevazione, di misurazione, di gestione e di controllo del 
rischio fiscale – inteso quale rischio di operare in violazione di nor-
me di natura tributaria ovvero in contrasto con l’ordinamento tribu-
tario – di avere, al rispetto di determinate condizioni, una continua e 
costante interlocuzione con l’Agenzia delle Entrate.

Tale regime, però, è ancora appannaggio di quei (pochi) contri-
buenti che hanno un volume d’affari non inferiore a cinque miliardi 
di euro. 

È un vero peccato. 
Le situazioni di rischio fiscale possono infatti verificarsi sia in 

grandi aziende sia nel vasto mondo delle PMI: la legislazione tri-
butaria è infatti vasta, complessa ed in continuo aggiornamento 
– spesso affiancata da circolari di difficile comprensione e da una 
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